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CRISI IN VALBELLUNA

Quindici giorni di credito
Acc va ai supplementari
Scongiurata la chiusura a fine mese, ma i tempi per il salvataggio di Mel restano strettissimi
I sindacati incalzano: il governo si muova su Italcomp. Affondo di Bond su Giorgetti: pazienza finita

Arriva una piccola boccata d'ossi- forze fresche e denari, si sposta in sindacati che chiedono che il go-
geno per l'Acc Wanbao: la deadli- avanti di un paio di settimane. Pi- verno esca una volta per tutte allo
ne, il limite oltre il quale l'azienda lanciata al 15 o 16 giugno. Con i scoperto, fornendo risposte chia-
dovrà arrendersi se non arrivano re e definitive sul futuro dello sta-
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Quindici giorni in più di credito per la Acc
L'azienda trova le risorse p
BORGO VALBELLUNA

Arriva una piccola boccata
d'ossigeno per l'Acc Wanbao:
la deadline, il limite oltre il
quale l'azienda dovrà arren-
dersi se non arrivano forze fre-
sche e denari, si sposta in avan-
ti di un paio di settimane. Ri-
lanciata al 15 o 16 giugno. Con
i sindacati che chiedono che il
governo esca una volta per tut-
te allo scoperto, fornendo ri-
sposte chiare e definitive sul fu-
turo dello stabilimento e dei
trecento operai che ormai da
un paio d'anni vivono una si-
tuazione ai limiti della so steni-
bilità fra tagli ai propri stipen-
di, sacrifici e quant'altro.
Mai come ora il rischio di ve-

dere l'azienda zumellese chiu-
sa per sempre è stato così con-
creto. Se non si trovano in tem-
po i fondi necessari per rilan-
ciare la produzione, che siano
essi pubblici o provenienti da
privati, la prima conseguenza
che ne deriverà sarà la cassa in-
tegrazione per tutti, il che si-
gnifica niente certezze sul do-
mani considerando il mancato
decollo del progetto Italcomp.
E soprattutto addio ai fornitori
e alle aziende clienti, con tan-
to di croce sopra. Il futuro
dell'Acc è ancora immerso nel-
le sabbie mobili.

OPERAI MOBILITATI

«A ventidue mesi dall'annun-
cio del disimpegno della pro-

er arrivare in qualche modo
prietà cinese nei confronti del-
lo stabilimento di Mel» ha esor-
dito Stefano Bona della Fiom
Cgil, «non abbiamo ancora so-
luzioni. Il fatto che l'azienda
sia ancora aperta è un risultato
per noi importante dovuto pe-
rò alla nostra mobilitazione, al-
la Regione, che si è fatta pro-
motrice di vari tavoli, e ai lavo-
ratori, i quali hanno esaurito
la loro pazienza. Loro hanno
lavorato sodo e la fiducia che
clienti e fornitori hanno verso
Mel è anche frutto dell'impe-
gno e della dedizione che han-
no sempre messo in campo.
Adesso il ministero dello svi-
luppo economico deve dire,
nel giro di qualche giorno, qua-
le è la soluzione per Acc, per-
ché è un suo preciso dovere e
responsabilità. Noi continuia-
mo a credere come sempre che
il progetto Italcomp sia la solu-
zione migliore, ma in alternati-
va vogliamo sapere dal gover-
no della disponibilità del fon-
do per le aziende legato all'arti-
colo 37 del Decreto Sostegni.
Nei confronti dello stabilimen-
to abbiamo assistito per mesi
ad un balletto ignobile».
Per Bona l'obbiettivo è far sì

che l'Acc possa nuovamente di-
venire strategica nella produ-
zione di componenti di elettro-
domestici, favorendone il ri-
lancio viste le numerose crisi a
livello nazionale, tra cui Whir-
pool ed Elica. Concetti ripresi

a metà giugno. I sindacati rilanciano: il governo deve muoversi
anche da Michele Ferraro di Acc, trasformandolo in un pos-
Uilm, secondo il quale «il tem- sibile punto di forza, perché «il
Po è pochissimo. Di Italcomp clima di incertezza che si respi-
non si sente più parlare. E tutti ra all'interno dell'azienda è
quelli che ne parlavano e che
dovevano darci una soluzio-
ne, sono fuggiti e non si fanno
nemmeno trovare. Si chiederà
ancora l'ennesimo sacrificio ai
lavoratori, dei quali non si sa
se o come verranno pagati. Il
ministro Giorgetti è ostile ad
Italcomp: e il finanziamento
privato di cui parlava non si
trova».
Mauro Zuglian della Cisl

chiede a gran voce che il mini-
stro Giorgetti si dia una mossa
e che il decreto ministeriale
venga trasformato per arriva-
re al più presto possibile ai sol-
di per Acc: «La soluzione non è
tutta li. Sarebbe uno strumen-
to per darci ancora più tempo
per trovarne una. L'azienda de-
ve tornare a fare utili».

STIPENDI DA SALVARE

Anche le rsu dell'azienda, at-
traverso Nadia De Bastiani,
hanno manifestato il loro dis-
senso verso l'atteggiamento
del governo, chiedendo imme-
diato sostegno finanziario, pri-
ma di tutto per salvaguardare
gli stipendi, di cui al momento
non si sa se verranno versati o
meno, per poi valutare anche
la possibilità di riconvertire la
produzione con compressori
commerciali pur di far vivere

molto elevato».
DANTE DAMIN
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Andrea Bona, sindacalista della Fiom Cgil
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